
REMO E LUIGIA GRANDORI 
GIOHG IO DOi\IENICH INI - ENRICA CAR È 

La bentonite come disinfestante 
frumento immagalzinato del 

In seguito alla scoper ta dell' azione insetiicida ed inset tifuga di 
alcune ben toni ti i taliane (1), i nostri esperimenti si sono rivolti alla 
lotta contro gli inselli che vivono a spe!:'e delle derra te alimentari, 
specialmente grano e legumi, e in m odo p articolare con tro la Calan-
dra granaràt, ch e è la maggiore colpevole dei danni ingenti che si 
lamentano n egl i ammassi e nelle scorte granarie, ed è nello stesso 
t empo una delle specie p itt r esistenti all'azione degli insetticidi. 

Contro questa specie si è per ciò riten uto necessario affrontare 
una vasta sperimentazione, della qi.rnle r end iamo conto nel presente 
lavoro. 

Essendo n oto ch e le h en toniti non sono aff allo dannose alla sa-
lute umana e trovano larga applicazione nella fabbricazione di me-
flicinali, dentifrici, ecc. abbia.mo p~nsato che il poler risolvere il 1)ro-
h lema della conservazione del grano in Italia, 1con l ' u~o di una so-
!'tanza di p roprie tà tali da escludere qi.rnlsiasi danno anche minimo 
all e p ersone, avrehb~ avuto impor tanza non indiffe ren te, La nto più 
ch e_ all a com pleta innocuità del prodou o si aggiungerebbe il sno b asso 
costo. 

L a sperimen tazione è stata condotta n elle cond iz'.oni ambien tal i 
più diverse, fa cendo variare temperatura c umidità dell'ambiente e 
tenendo con to, in un gruppo cli esperimenti, anch e del contenuto in 
u midità del gran o. 

Come rns tanze di p aragone per decider e dell'effièacia im:etticida 
delle b enton iti abbia mo usato diversi prepara ti al D . D. T . rn rnp-
porto cos tituito da talco, b entoni te ed altre sostanze, e questi par agoni 
ci h ann o condotto a r isulta ti ch e èi sembran o interessanti an ch e per 
l'azione del D. D. T. 

(]) GnANOORI L. e R .. Do~1EN tC l-l t N 1 G .. CARÈ E. - Potere insetticide• e i11.<el1i (11go cli al. 
c1111e bcntonit i i1,, fin11e . - Quc-10 13ollcttino, Voi. XV, fns c. 1, Milano. 1948. 
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La presente pubblicazione raccoglie ris1Ùlati di più anni di espe-
rimenti. Anzirhè dnre nll'esposizione un ordine cronologico, credia. 
mo più razionale descrivere gli esperimenti r aggruppandoli secondo 
le condizioni di temperatura e di umidità ambiente nelle qliali ah. 
biamo perimentat.o. 

Per la maggior parte degli esperimenti abbiamo usato una va· 
rietà di bentonite pugliese che alle prove prelimina·ri era risultata 

Ore 20 40 60 80 100 120 

bento nite 2a 'rJOO 

bento riite 20. '000 

bento 1ite 20. 000 1•1 
•O IDD'~ 

bei tonde 20.0()0 D.%' 1 'lJ.T 

be nit. nite f , ~.ooo 

beni onde f , ).000 .)). V DP .. 

I tai "O 5~ JJJ)7 

(on ro1 o 

Fig. l - Dura la media della vita di Calandra grn11aria 
:1clult:u in capsule Pctri in assenza cli grano ( te mperatura dn 
+ 23' n + 2i ' C., uruidit:ì rc lntiva media ·iS-50%). 

In pm aLLiva in confronto di altre varietà italiane. ludichiarr:o con 
BB 12 la bentonite pugliese a 12.000 maglie di finezza e con BB 20 
la stessa bentonite a 20.000 maglie, forma ta per il 65 % di un super-
colJoide; con DB 16 Ja stessa a 16.000 maglie, con BP 12 la bentoJ1ite 
pontina a 12.000 maglie. 

Nel primo gruppo di esperimenti eseguiti dal di cembre 1947 al-
l'aprile 1948 si sono adoperate Calandre allevale in Laboratorio e in 
parte provenienti da Bari, infestanti frumento. Gli esperimenti dal 
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dicem]Jre 1948 ad oggi sono stali eseguiti con Calandre provenienti 
da tm mulino di Busto Arsizio, infestanti una partita di orzo. 

Una parte degli esperimenti sono stati fatti in ambiente obbli-
gato (scatole di P etri ) in assenza o in presenza di grano. Q:uelli con· 
doui in ambiente libero si sono svolti in ,parte in locali del Labora· 
torio di Entomologia agraria di Milano e in parte presso agricoltori 
in ambien ti infestatissimi cli Calandra gran<rria. 

ESPERIMENTI IN AMBIENTE OBBLIGAT O O SEMIOBBLIGATO 

A) Esperimenti sul potere insefficida della benfonife in amw 
'bienfe obbligalo senza grano. 

1 o ESPERIMENTO. 

Si sono posti in capsule cli P etri di cm. 1 O di diametro, 60 mgr . 
. di polvere BB 12 e BB ~O, e in altre capsule le stesse polveri ed an-

che talco con adsorbito D. D. T. alle percenluali indiC'ate nella ta· 
bella A. Indi si i~trodussero in ciascuna capsula 30 Calanch e achùte. 

Inizio dell'esper imento: 21-12-19L18. Temperatura da + 23° a + 27° C. Umidità relativa m edia dell'am])ien te da 45 % a 50 % . 
I risulta ti son o riportati nella taheUa A e nel diagramma d i fì.g. 1. 

T ABELLA A 
T ernpera1um da + 23' a + 27' e: - Umidi tù relativa media : ·~5 -50% - Quantità di 

polvere usala per ogni J>rova: mgr. 60 - Numero di Caland re : 30. 

01ll'nta della vita in ore 
Sostanze usate 

minima nrnssim a media 

BB 20 29 53 40 
BB 20 21 66 ,n 
BB 20 + 1% DDT 17 7l 1H 
BB 20 + So/o DDT 24 61 <18 
BB 12 28 53 43 
BB 12 + 5% DDT 16 62 <16 
Tnl co + 5% DDT 22 146 90 

I Conlrollo 46 148 114 

Da questi esperimenti ristÙla ch e la BB 12 e l a BB ,20, da sole 
o unile al D.D.T. , sono più effi.caci del D.D.T. unito al talco, ch e 
segna un ma<simo di periodo vitale cli 14·6 ore cli fronle alla durata 
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massima di 53 ore della vita delle Calandre trattate con BB 12 e 
BB 20, e d i fron te alla durata massima di 148 ore de l controllo. 
Se ne conclude quindi c11e, almeno per certi indi·vidui, nelle descritte 
condizioni sperimentali, e cioè nell'assenza del grano, l·a velocità di 
azione del D.D. T. per co11tatlo si può considerare trascurabile. 

Osserviamo tuttavia che se la velocità di azioile da par te del D.D.T. 

Ore 20 40 60 80 100 

bent. DU!f/. 2.000 

beni pugl. :Z0.000 

Geigg 33 

ben ~ pugl. 20.000 10% IJDT 

beri tpugl 20.000 8% J)])'T 

I b'f!ntpu 'g'l 20.l 00 1% DDT 

ben I-.pug1. 12.000 .5% DDT 

ben J-: pugi . 12.00l 1% IJDT 

te lco 

! 2lco .5 % DJJT 

('( >ntrollo 

Fig. 2 - Dur:r:a m edia del la vita cli Calandra grn11aria adnhn in cap-
stùc Pclri in assenza di grano ( tcmp ernlurn + 25' C., umidit it re lativa 
media 45%). 

in ques te conclizfoJJi è trascurabile esso p e~·ò e,:erci ta caratteristico ef-
fetto paralizzan te per il qliale dopo 24-tJ,O ore dal tra ttamen to ]a 
maggior parte delle Calandre sono incapaci di camminare si rove-. ' 
scnmo sul dorso senza più polen:i raddrizzare, ma r ea"iscono tuttavia 
agli stimoli con movimenti degli arti . 

0 

'/ 
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2" ESPERIMENTO. 

In capsule di P etri sono stati rposli, con impolveramen lo dislri-
hnito sul fondo, 60 mgr. di ciascuna delle seguenti sostanze : BB ì2, 
llB. 20, da sole 9 con D.D.T . ,adsorbito in varie percentuali, Geigy 
3;~, talco da solo o con D.D.T. adsorbito al 5%. Indi si sono introdotte 
Calandre adulte in numero variabile da 28 a 30. per ciascuna capsula. 

Inizio dell'esperimento: 16-1-194.9. Temperatura costante di 
+ 25° C. Umidità relativa 45%. 

I risulta ti sono .ri.portati n ella Tabella B e nel diagramma di fig. 2. 
TABELLA B 
T cm1rcraturn: + 25' C. - QuantiLà di polYcre 1ncssa ncUc c:l)1sulc scm:a grano: mgr. 60 

----

I 
N.' Calandre I Durntn de lla vita in ore 

Sostanze usate 

minintn massima media 

BB 12 30 16 66 43 
BB 20 30 •IO 66 ·16 
Geigy 33 29 24 127 7.1 
BB 20 + 10% DDT 30 40 95 67 
BB 20 + 5% DDT 30 16 95 68 
BB 20 + 1% DDT 30 40 95 55 
BB 12 + 5% DDT 30 ,w 66 ·17 
BB 12 + 1% DDT 30 16 63 ·16 
Talco 28 1(.0 103 72 
Talco + 5% DDT 

: I 
29 40 M3 H 

Coni rollo 30 'l·O ]11.3 92 

R isulta evidente ch e iu assenza di grano la ·BB 12 dimoslra la 
maggiore effi cacia letal e tanto da sola ch e unila al D.D.T., e che il 
D.D.T. aggiunto alle polveri tende a ritardame l'azione letale. Inoltre 
la massirna durata della vita ~lellc Calandre 11elle polveri ch imica-
mente attive è raggiunta con le Ca landre t.rallalc co11 talco 1più il 5% 
di D.D. T. , durata che è uguale a .quella dd contrnllo (c irca 14 ore) . 

~u ESJ>EHIM ENTO. 

Si sono impolverale su] fondo ca.psule di P etri con 60 m~r. d <'lle 
segnen ti sosl:rnze : BB 12, BB 12 con adsorbito D.D.T. al 5 l'c, talco, 
tal co con adsorbito D.D.T. al 5% . Poi i.s i sono introdotte 30 Calandre 
acluhe per eia-cuna ca p ula impolverala, e 23 Calandre in quella del 
<·onlrollo. 
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luizio dell'esperimento: 3-12-1948. Temperatura da + 19° a 
+ 22° C. Umidità r elativa media 60 % . 

I risultati sono riportati nella Tabella C e nel diagramma di fìg. 3. 

TABELLA C 

'Temperatu ra da + 19' n + 22' C. - Umidità relativa media 60% - Quantità <li polvere 
nelle capsule: mgr. 60. · 

Duratn della vita in ore 
Sostanze usnte \ N.' Calnnclre 

BB 12 + So/o DDT-. -. I 30 

n1ininw n1nssin1a media 

BB 12 . . . . . 30 
Talco + 5% DDT 30 
Talco 
Controllo . . . . 

30 
23 

40 
61 

ll3 
88 

164 

1,14 84 
144 86 
232 16<1 
288 191 
280 214 

Anche in questi esperimenti, condotti a temperatura più bassa dci 
precedenti, è 11etlissima la differenza fra l'effetto letale della BB 12 

Ore 20 40 60 80 100 120 140 160 180 200 

benti inite, )Ug'tz'e ~e 5% .DDT 
j 

ben t oni te pugLl ese 

tal i ~ o 5% '{J]) T 

ta lco 
I Co ?lrollo 

' 
Fi.g. 3 - Durata media della \'ila di Calandra. gra11f/rif/ adu lta in cnp ulc P-etri in aS· 

~cnza cli i;rano I temperatura da + .1 9° a + 2:l' C .. 11111i1l iti1 rclntiva media 60%). 

da sola o unita al D.D.T. rispetto a quello del D.D.T. unitCI .al talco. 
E' evidente che, se il supporto del D.D.T. da parte sua non ~ attivo 
o è poco att.ivo, l'effe llo letale per contatto del D.D.T. è lieve, snlla 
Calandra in assenza di grano. 

.. 
~ 
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4° ESPERIMEN TO. 

Si sono posti ini capsula Petri 60 mgr. delle ,seguenti polveri e so· 
stanze: BB 12 da sola o con D.D. T. ali' l % o al .5 % , talco da solo o 
col 5 % e il 50 % di D.D.T., BP, Toxin P , 4 parti di BB 12 in miscela 
con 1 parte di BB 12 + 5 % di D.D.T. adsorbilo, 4 parli di BB 12 
in miscela meccanica con 1 parte di talco twito al 5 % di D. D. T. adsor-
bito, Gesafìd. In ogni capsula sono slate immesse 10 Calandre adulte. 

0l'e 40 80 120 1 o 200 2 o 2 o 320 360 400 
b ontonil e pugi i es e 

ben on i te 1.ponti Ila 

toxin p 
I be n1oni i li es e on DL Ti % e pu.g 

gesG;J id 

miscf La be1 tonitE +DD7 

J misce a ta.Lc '+ben '"tmite .,..DDT 

{a'/ e J 

beni on ite pugl ù se S,:' 1.l>T 
I I 

I 

I I 
'alco 5%.001 
I . lco so.~ DD 

I I I roA/1·0/IJ 
I I I I I 

T 

Fig . . 1 - Durnta med ia della vita di Calanclrn 7n1111iri<L adulta in capsule Pctri iu a,;. 
senza di grano (1e111pcwa7LLra da + 14' a + 17' C.. 11111idit i1 rcbtiva media 92o/ol. 

Inizio dell' esperimento: 19-11-1948. T emperatnrn da + 14° a + .L 7° C. Umidi tà TelaLiva media 92 70 • 

I risul!a ti sono rappresentati nella tabella D e nel diagramma di 
Fig. 4; essi concordano con queHi degli esperimenti n. 2, 3, 4 e con-
fermano che l ' azione letale del D.D.T . . per contatto in assenza cli ali-
mento è molto ip!ù lenta di quella della bentonite. 
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TABELLA D 

Tempcrnlnrn cln + l I·' :1 + l 7' C. - Umiditù rela t iva meclin: 92% - Quantitù polvere: 

na~r. 60. 

N.' Durala della vita in ore 

s o, tnnze usate 
Calnnclrc tninitna niassirnn me cl in 

BB 12 9 23 211 106 
RP 10 23 198 130 
Tox in p 10 61 U7 153 
BB 12 + 1% DDT 10 76 354, 177 
Gcsafìd 0,25% 10 38 401 19•1 
I pari e BB 12 + 5% rii 

DDT con I parti BB 12 9 133 28<1· 20:! 
parie talco + 5% di 
DDT con 11 parti BB 12 10 811 335 205 

Talco 10 53 3511. 239 
BB 12. + So/o DDT . I 10 30 354, 244 
Talco + 5% DDT I 10 136 ,173 312 
Talco + 50% DDT : i 10 240 506 353 

Controllo 9 163 648 420 

E' evidente che col diminuire della temperatura e l ' aumentare 

dell ' umidità relativa, diminuisce l 'efficacia letale di tulle le sostanze 

sperimentate. Inoltre, la presenza del D .D.T. adsorbito in BB 12 ba 

rilarda lo iu modo notevole I'azioue letale del supporlo. 

5" ESP.ERill'IENTO. 

In cap ule di P elri di cm. 10 idi diametro !>i sono posti 60 mgr. del-

le segtie111i polveri: BB J 2, BB 20, Geigy 33, BB 20 + 10% di D.D.T. 

adsorbito. BB 20 + 5%: di D .D.T. adsorbito, BB 20 + 1 % di D.D.T. 

adsorbito. BB 12 + 5 % di D.D.T. adsorbito, BB 112 + l % cli D.D.T. 

adsorbito, lalco, talco + 5 % di D.D.T. adsorbito. 

lniz;o dcll'e perimento: ]6-1-1949. Temperatura da + 10° a 

+ 14" C. Umidità relativa media 82 %. 
l ri :;:1rltati sono esposti uella Tabella E e nel 'diagramma di lìg. 5. 

I 

I 
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TABELLA E 
Tempcrnlura da + IO' a + J.~• C. - Umidi1ù relativa media: 82% - Qunntilà di polvere 

n(•lla capsula senzn grano : mgr. 60. 

Durata della vita in ore 
Sos1anzc usate 

n1inin1a nrnssinu1 media 

BIJ 12 28 72 199 IO ti 
BB 20 30 46 239 154 
Gcigy 33 31 72 407 207 
IJB 20 + 10% DDT 32 92 239 1115 
BB 20 + 5% DDT 30 72 239 158 
IJB 20 + 1% DDT 30 ll9 359 200 
nn 12 + 5% DDT 30 22 287 137 
BB 12 + l o/o DDT 30 72 199 155 
Talco 29 143 407 217 
Talco + 5% DDT 27 72 455 211 
Coni rollo 30 143 455 299 

Da qnesLi risultali si deduce che la BB 12 sola o abbinata a D.D.T. 
t' notevolmente lliù efficace di tulle le altre sostanze sperimentate; 
e si conferma 1quanto è già stalo reso notq da altri ricercato.ri, e ·come 
ris1ùta dimoslralo anche clall'esperirnento n. 4 a Lemperalure di + 14° 
a + 17° C., che i' efficacia del D.D. T. diventa assai scarsa quando la 
temperatura discende sotto 1+ 18° C. 

B) Esperimenfi sul pofere insefficida della henfonife in am" 
hienfe ohhligafo in presenza di grano. 

l" ESPERIMENTO. 

Inizio dell'esperimento: 20-2-194.S. Temperatura + 25° C. Umi-
dità relaLiva media 45 %, nei primi 10 giorni e 68% successivamente. 

In capimle Petri di 1cm. 9 di diametro si sono posti 50 gr. di grano 
sano impolvera lo col 2°1110, 6°/oo, l % di BB 16. In ogni capsula furono 
poi introcloue 50 Calan<lre adulte. I risultati sono rappresen tati nel 
diagramma di Fig. 6, dal quale si deduce che i l 2 "/""di BB.16 aggiunto 
al grano ebbe iu :questo caso un'azione insetticida mo.lto lenla. Tuua-
via con quesLo traLLamenlo, dopo 70 g;iorni dall'inizio, si ebbe una di-
scc11denzn rappresen tata da uu unico i11divicluo che morì in pochi 
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giorni. I lrallamenti al 6%0 e all'l %, che in 9-10 giorni conducono alla_ 
morte rotale degli individui, danno risultati paragonabili a qLtelli che 
si 0Ue11gono con la polvere Naaki. Nei lotti trattati con queste percen-
tua li nou si ono r iscontrali discendenti all'esame fatto 3 m es i dopo il 
tratt.arnento. 

L ·~mdamento della mortali.tà delle Calandre nei diversi lotti ri-
sulta clnl diagrarnma cli fig. 6. 

2° .1'~PEHli\'rENTO. 

lnizio dell 'esperimen to : 16-3-19Ll8. Temperatura da + 23° a 
+ 25° C. Umidità relativa media 60 % . 

In due capst1le P etri di cm. 9 cli diametro si rnno posti 50 gr. di 
gnmo infestato con :forme larvali di Calandra, e senza individui 
adult i; il grano fu impolverato col 5°/oo cli BB 12, e poi in ogni capsula 
furono immesse 25 Calandre. Come è rappresentato n el diagramma 
di fig. 6 la morte di tutte le Calandre si è avu ta in 5-6 giorni . A di-
stanza 1di 3 mesi non. fu riscon trata alcuna cl"iscendemrn. 

Comparando su tale diagramma il .periodo letnle dei lotti trattati 
con BB 12 con quello dei lotti trattati con BB 16, risulta la n.etla 
superiorità della BB ] 2, ciò che ci ha condotto ad adottare que~t'ul ­

timo come ottimo grado di finezza. 

3° ESPERIMENTO. 

Inizio cleJl'espcrimenLo 14-1-1949. T em1:iera lura + 25<• C. :Umi-
d itù r ela tiva med ia 45 3 . Contenuto in umidità del grano 12,'15 % . 

Il grano (gr. 50) era leggermeutc infestato da sta ti larvali di Ca-
landra ma J IOII da adul ti . Il grano è stato impolverato con le seguenti 
polveri: BJ3 12, BB 20, Geigy 33, BB 20 + 10% di D.D.T. adsorbito, 
BB 20 + 5 % cJi D.D.T . adsorbito, BB 20 + 1 % di b .D.T. adsorbito, 
llB ] 2 + l % cl i D.D. T . adsorbito, la lco, talco + 5 % di D.D. T. adsor-
bi to; ind i 1in ogni capsula fmono i ntrodotte 30 Calandre adulte. I ri-
sult ati sono rappre: en ta ti n ella tabella F e n el diagramma cli Fig. 7. 
Il 14 novemJJre 194-9, e cioè dopo 10 mesi dall' iniz!oi dell 'esperimento, 
nessun discendente è stato· tr <:>vato nelle capsule, eccettualo il con trnllo, 
nel quale si trovarono · 256 Calandre adul te vive, 115 morte, e 78 % 
delle cariossid i infestale da vari stadi ,preimmaginnl i. 
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TABELLA F 
T cmpcrnlura + 25° C. - Con grano. 

I Polveri Durnta della vÌla in ore 
N.' Ca-

Sostnnzc usalt! I aggiunte lanci re 
'7o n1inirna massima i mc1iia 

BB 12 0,5 28 55 265 126 
BB 12 0,2 28 101 263 13'(. 
BB 20 0,5 29 55 263 142 
BB 20 0,2 25 55 479 212 
Geigy 33 0,1 31 55 173 112 
BB 20 -1- 10% DDT 0,1 30 55 201 107 
BB 20 + 5% DDT 0,2 31 55 143 101 
BB 20 + 1% DDT 0,2 31 55 256 122 
BB 12 + So/o DDT 0,2 32 55 143 lll 
BB 12 + 1% DDT 0,2 30 55 182 117 
Talco 0,5 31 55 639 281i 
Talco 0,2 33 101 479 268 
Talco + So/o DDT 0,2 2i 55 143 105 
Controllo 30 al 17° giorno tutti vivi 

Tali risuJtati si prestm10 alle seguenti considerazioni: 
1°) La bentonite pugliese a 20.000 mnglie, usata in presenza 

di grano, si dimostra rne110 efficace di quelln a 12.000; 
2°) Tutte le 1polveri al D.D.T. da noi speriment ate, in presenza 

cli grano, si sono· dimostrnte sensibilmente più efficaci delle bentoniti; 
3°) Confrontando il grado cli azione letale delle polveri al 

D.D.T. usa te in presenza di igrano (fig. 7) con quella delle medesime 
polveri al D.D. T. in nssenza di grano (fig. 5 ) si conclude che in uguali 
condizioni di temperatura l' azic.me letale delle prime è ,più rapida e· 
spiccnta delJe seconde in confronto ai rispettivi controlli. Questo fatto 
può essere molto verosimilmente spiegato pensando che nel primo 
cnso l'insetto riesce per un certo tempo a nutrirsi sul grano intossicato, 
sommandosi così !e due azioni per contatto e per ingestione. 

!J." ESPEJHMENTO. 

Inizio cieli ' es.perimento : 14-1-1949. Temperatura da + 10° a 
-;- 14° C. Umidità relativa media 82 % . Umidi tà del grano 12,tJ5 % . 

Nelle solite capsule di P ett·i si sono posti 50 gr. di gr ano spolve-
rizzato con le stesse polveri dell'esperimento precedente. I risultati 
!'ono rappresentati nella Tabella G e nel diagramma di fìg. 8. 
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TABELLA G 
Temperatura <ln + 10' a + 1·1' C. - Umiditit rclntirn media: 82% - Con grnno. 

Polveri Durala <lolla vita in ore I I N.' 
So:ìlnn1..c usate aggiunte 

'7o Calandre 1nininrn i mnssi111a J medin 

! 
BB 12 0,5 29 120 I 215 168 
BB 12 0,2 29 120 239 165 
BB 20 0,5 30 120 287 186 
BB 20 0,2 28 120 311 176 
Gcigy 33 0,1 32 72 263 182 
BB 20 + 10% DDT 0,1 31 72 263 186 
BB 20 + 5% DDT 0,2 28 72 263 MS 
BR 20 + l o/o DDT 0,2 29 120 3ll 195 
BB 12 + 5% DOT 0,2 32 120 263 181 
BB 12 + Io/o ODT 0,2 34 72 263 147" 
Tnl.-o 0,5 29 120 335 231 
T:il1·0 0,2 35 173 527 318 
Talco + 5c1 ,o DDT 0,2 28 72 835 198 
Controllo - 30 120 2160 70tJ. 

Da qnes Li risuhaLi si deduce che l'effetto letale della BB 12 non 
diminni ce col diminuire della t emperatura e con un'alta mnidiL~ , 
anzi in questi nost.ri esperimenti la BB 12 si è dimostrata la più at-
tiva in confronto a LuLLe le altre polveri. Il D.D.T. !contenuto al 10% 
nel preparato Geigy 33 è meno attivo a bassa Lempera lura clw a + 25° C. , ,aYendosi la morte di tutte le Calandre entro Il giorni a 
temperature da + )0° a + "14° C. anzichè entro 7 giorni a --r iS" ·c. 
JI fe nomeno potrebbe essere spiegalo snppon endc una mmore efft-
caci~1 del D.D.T. a Lassa temperatura , , ia per conla lto clic per rnge-
~ tion c, oppure col fatto che a hassa t emperatura le Calandre s1 nn-
lrono rneno e quindi ingenscono una minore quantità di D.D.T., op-
pure co11 l'trno e l'altro fatto insiem e. 

Dall'assieme di questo gruppo di e$perimenti in presenza di gra no 
rt ulta che la BB 12, da sola, anche in comparazione coi preparati al 
D.D.T. cli c noli abbiano per supporlo hentoniti, presenta quasi SC'm-
prc n 111taggi uoLevoli per una. maggiore costanza uei risHlt at i, 11 0 11 c -
~ tante yariazioui di temperatura e umidità. 

Se si paragonan? poi i risultati .o ttenuti con la BB 12 -L l % di 
D.D.T. adsorbito, usala coutro le Calandre da sola o impoh-erandouc 

I 
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TABELLA El 
Confronto fra i ris1ùta1i dclb Bl3 12 + 1% DDT con quelli ciel Gcigy 33 contro 

Calanclrn con grano e scnzn grano. P = polYcre. 

3oslnnzc usate 

1313 12 + l o/o DDT 

I 
Gcigy 33 
Controllo 

P. senza grano P. senza grano P. con grano 
dn + lO' a+M' C. + 25' C. cla+ !O' a+M' C. 

P. con grano 
+ 25' c. 

clurn!a \'ila h. durala vita h. durala Yila h. durala vita h. 
ntin. \ nias. I n1éd, 111in. J mas. \ rnCd. min. \ mns. \ 1ned min. ! mns. j n1ed 

721199 1 155 40 / 66 47 72

1

1 
263 

1

1
147. 55 182 ll 7 

72 I ,107 207 2,i 1127 H 72 263 182 55 183 112 
143 I 455 I 299 40 M3 92 144 2136 I 704 72 

il grano al 2°1uo (v. Tabella H) s1 deve dedurre che tale preparato è 
notevolmente più efficace del Geigy 33 in assenza di grano ad alta 
e a bassa temperatura, più efficace del Geigy 33 in pre•enza di grano 
a bassa temperatura, idi poco meno efficace del Geigl)' 33 alla tempe-
ratura di + 25° C. T enendQ presen te che nei locali di conservazione 
del grano in ambiente agrario si hanno oscillazioni notevoli di tempe-
ratura, risulLa evidente ln superiorità del preparalo BB 12 + 1 % di 
D.D.T. che, partecipando tanto delle proprietà della BB 12 quanlo di 
quelle d e] D.D.T. , rivela che i componenLi agiscono sinergicamente, 
col vantaggio di richiedere una perce.ntuale di principio atLivo Los·ico 
che è la decima parte di quella contenula n el Geigy 3~ . 

Tutto ciò dobbiamo concludere da ques to gruppo di prove per 
pura obiettività di constatazione sperimentale. Ma, come si d!rà più 
avanti, il risllllato più importante di Lutto il nostro lavoro non si 
l imita al confronlo cli efficacia Lra un pre.parato meno co, toso e a 
pi i\ basso eontennto Lossico con uno più cosLoso e più tossico, ma 
consiste n el dimostrare che si può provvedere a una per:f ella conser-
vazione del fnunento senza introdurvi alcuna traccia di tossico. 

C) Esperimenti sul pofere della henfonife verso Calandra 
g ranaria in amhienfe semiohhligafo in presenza di grano. 

Dagli esperimenti falli in ambiente obbligalo non si può deci<lerc 
111rn1e im.portanza :possa avere per la conservazione d el grano l'indub-
bio potere insettifugo della bentonite che è stato ri s~onLrato anche 
111 pieno campo per altri insclli . D'altra parte un e~per!menlo in 
ambiente completamente apert o .11011 pnò essere se~11ito scrupolo, a-
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mente perchè gli insetti si allontanano e sfuggono ad un rigoro&o ccin-
trollo; si può quindi essere n·aHi a deduzioni en-ate, data la tendenza 
migratoria delle Calandre che si dimostra aipiccata anche in condizioni 
naturali senza alctm trattamento del grano, almeno in certe epoche 
dell'anno. Abbiamo perciò predisposto un esperimento in ambiento 
semiobbligato, .ponendo 10 Calan!Ire in una capsula di Petri scoper-
chia la con tenente 50 gr. di grano impolverato col 2"/ou di BB 12 ; la 
capsula è stata poi 1protetta sotto ima campana di ve tro cli cli~metro 
di base notevolmente più ampio cli quello della capsula. T empera-
tura dell'ambiente da + 9° a + 15° C. Lo svolgimen to doll 'esperi-
mento iniziato j} 4 febbraio 1949 fo i l seguent e: 

5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 

24. 

febbraio: 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 

4 Calandre uscite dalla capsula 
6 Calandre fuori della ca,psnla 

come sopra 
7 Calandre fuori della capsula 

ore 16, le 7 Calandre uscite si riportano nella capsula, 
ore 18 : 3 Caland1·e uscite nuovamente dalla capstùa 

al tr e 4 Calandre uscite dalla ca psula 
7 Calandre fuori della capsula 

come sopra (3 Calandre nel grano sono vive, s tanno 
1~ale e non banno la forza per rnlire sulla par ete v·er-
h cale della capsula per u scire ) 

3 morte dentro il grano, 7 vive fuori della capsula . 

CONTROLLO: 

4, febbraio : l O Caland1·e hi capsula con 50 gr . di grano sano senza 
potvere 

r-.) 

6 
7 
8 
9 

» 
» 
» 
» 

3 Calandre uscite dalla capsula 
2 Calandre rientrate nella capsula 

1 Calandra an cora fuori della capsula 
com e sopra 

» come sopra; ore 16 la Calandra uscit a vie.n e 
nella capsu la; ore 18 tutte nel gr ano 

10-11-12 f b ~ e hraio: tutte le Calandre nel grano 
13 febbraio : 1 Calandra fu ori della capsula 
14-15-16-17 febbraio: come sopra 

ripor tata 
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] 8 febbraio: 2 Calandre fuori della capsula 
19 febbraio : come sopra (2 Calandre morte nel gra no) 

20-21-22-23-2L1 febbraio : 2 Cal andre fuori della c~tpsula; 6 Cala ndre 
en tro il grano, vive, mangiano. 

25 febbraio: come sopra. 

Da questo 1esperimen to risulta che se· le Calandre escono dal grano 
impolvera to (e tendono ad uscire dalle pri1Ùe ore dopo l'impolver a-
mento fino al quarto giorno) esse p ossono so.pravvivere, me11tre .sono 
condannate a m orire quelle .ch e restano nel grano impolvera to. Ne 
consegue ch e, limi tando la difesa del cereale al solo impolveramento 
del medesimo· e tr ascurando og1ù altro mezzo d i difesa sul pavimento 
e le pare ti , bu on numero di insetti nei pr imi giorni dopo i l trattamento 
può salva rsi da morte allontanandosi dal grano impolverato prima 
ch e la polver e agisca in modo letale. A.bbinmo q1tindi pensato ch e in 
locali liberi si potesse ottenere con sicurezza la distruzione di tutti 
gli insetti abbinando l' impolveramento del grano con BB 12 con una 
pr eventiva disinfestazione delle pareti e del pavimento dei locali di 
conser vazione m edian te irrorazion e con insetticidi sintetici clorurati ; 
cli modo ch e qualunque ind1:viduo che sf iigg<i all'azione i11 setticidu deUa 
BB 12 per effetto della siw azione insettifuga, 11 on può salvarsi dal-
l'azione let!tle esercitata .dalle sosULnze tossiche clorurate. Con questo 
'l:Ctn/Jaggio inestimabile, a nostro a.v viso : che l'azione tossicci com ple-
ment<ire viene ùnpost;a a.gli insetti fuori del cereale, evitando di me-
scolare ad esso qualsiasi sostanza. venefica. pericolosa per l'igiene 
umana. 

ESPERlMENTI IN AMBIENTE LIBERO 

A - IN LOCALI DEL LABORATORIO 

1) Abbinamen to di impolveramenfo del grano con benfonife, 
e disinfestazione dei locali con D. D . T. 

a) lm polvermnento con BB 20 

U n locale di 80 mq. cl i superficie fu disinfesta to con 5 litri d i 
Geìg)' 50 a l 4 % in acqua (pari a gr. 1,25 di D.D. T. per mq.). Il giorno 
successivo si sono posti sul pavimento due m ucchi (li grano, ciascuno 
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del peso di 45 Kg., l'mw trattato col 2 ''/""' l'all~o col 5 ."/oo di BB 20. 
Temperatura media da.+ 20° a + 25° C. nel primo periodo, ottenuta 
col riscaldamento del locale, in seguito temperatura naturale che è 
giunta, nel periodo estivo, fino a + 32° C. Umidità relativa media 60%. 
Umidità del grano 12,75 %. Il grano leggermente infestato non con-
teneva però Calandre adulte. In ciascun mucchio sono sl'ate introdoue 
7000 Calandre granarie ad1ùte. Per controllo, Kg. 20 di grano furono 
posti in una ;cameretta lontana da quella dell'esperimento prec~dente, 
e t.euula uel periodo invernale a temperatura da + 20° a + 25° C. 
11 grado di umidità durante il periodo di :riscaldamento fu del 72 % 
e in seguito non fu più controllato. Nel mucchio dei 20 Kg. di grano 
di controllo furono introdotte 6000 Calandre adulte, L'andamento 
dell'esperimento è r3Jlpresentato dalla tabella I. 

Seguendo giorno. per giorno l ' andamento dell'esperimento nel 
primo periodo, abbiamo osservato che Je Calandre si allontanavano 
dai mucchi di ·grano Lrallato entro i primi cinque giorni; 1parecchie 
passavano attraverso le fessure delle porle. Raccolte e poste !in grano 
non trallato, queste Calandre fuggite dal grano trattato camminavano 
per qualche giorno, ma poi finivano col .morire entro 5-6 giorni. Nei 
primi 7 giorni molte Calandre paralizzate si vedevano rifugiale negli 
angoli del pavimento. A 10 giorni di distanza 1dal trattamento alcm1e 
Calémdre vive si muovevano ancora lunao le pareù del locale ma 

o ' 
anche 1queste raccolte e tenute in osservazione in presenza cli grano 
non trallato, morirono in pochi giorni. In conclusione entro ,pochi 
giorni a partire dall'inizio dell'esperimento, tutte le CaJandre in ·con· 
dizfo.ni ancora valide per poter fuggire, abbandonano il grano e ven-
gono in buona parte paralizzate ,dal D.D. T. In questo abbinamento 
la BB funzionerebbe in un prin10 tempo da insettifuga e in seguito 
da insetticida per le poche Calandre rimaste nel 1gra-no; cosicchè, a 
breve distanza dall ' immissione in esso delle Calandre, la ;massima parte 
di esse se ne allontana e muore, ie un numero molto esiguo muore 
nel grano stesso. 

In seg1ùto, per In ,dm·ata di 10 mesi, alile date indicate n e1la ta-
bella I, sono stati prelevati eia ciascun mucchio campioni di grano di 
l Kg. ciascuno; nel formar~ il campione si aveva 1cura di prelevare il 
grano da 5 punti diversi del mucchio per ciascun campione. 

I \ 

45 
45 
20 
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TABELLA I 
Inizio dell'esperimento: 12.1.1949; termine 22.10.1949 - Disinfc lazione del locale 

con Gcsarol 50 al 11% - Tempernlurn del locale da + 20' a + 30' C. per i lou i lrallati, 

<la + 18' n. + 30° C. per il 10 110 di com ro llo. - Umidità relu tivn: 75-85% per i lolli trai· 
tnti ; 50-60% per il lollo di controllo. 

Peso dci campioni 1irelevnti cd esaminali a lle singole date: ·K i;. l 
ni = n1orti; v = yivi. 

. 1~] 
0 

11.1 j 22.r j2s.1 3.II 121-11;14.m 2s.111J21.1vJ 16.v I4·VI12s.v11/ 22.x 
Polvere ai;g1un. ~ :: ---- _ _ _ - I J I J 

",, ''"'" ti ~ "'I .1+1"./ " "'I+ H+ "'H+I+ "'l"h "I"' /' 
BB 20 ol 2"/"" u7000 ~ lt1t1'~1 ~ l ~11=1-l1 2 ~\T,11~1~11-, 1 ~1~~ ~~-;-Il o 
BB 20 al 5 °/oo 7000 O 3121 01 O 014 1 2 O O O l i O Ij I 3 O O O 4 l O 180 
Controllo 6000 O 12 - - - j- 1l 55 \•14jl9 j23, 5 151 6 30140 32\25\H 71 1 7 620 i72 1331 

N.B. - Jn questa tabella l a cifra O indica che non Ju trovato nel '"""pione nc,sun inscllo ; 
il tratto di linea (-) indica che non fu pre levato il campione. 

Nei primi .LO gio rni dell'esperimento gran numero di Calandre 
che si erauo allontanate dai mucchi di grano trallato aveva fo rmalo sul 

Irnvimento un cerchio nere.,.giante di cadaveri che vennero allontanali. 
o h" In secru.ito non uscirono più Calandre dai mncchi. Ma nel rnucc 1.0 

di co~trollo posto in m1 locale molto lontano le Calandre si ri pro-
dussero dapprima lentamente (mesi gennaio-aprile) poi cosi .forlemenlc 
che il gr ano alla fine idi luglio pullulava di Calandre; e eh qneste 111~ 

notevole numero comjnciò ad. allontanarsi dal grano invadendo lulll 
i locali vicini, compreso un corridoio di 25 metri cli lungh ezza all ra-
verso il quale esse poterono raggiungere la porta del locale O\'e sog-
giornavano i mucchi trallati. Attraverso le fessure molte Cah'.ndre 
penetrarono in quest' ultimo locale, costituendo così la sor gente eh una 
imponente reinfestazione in stagione e condizioni es tremamente favo· 
revoli alla r einfes tazione stessa. 

Ma nonostante questa reinfestazione che perdurò da luglio ad ot-
tobre, il mucchio di grano ,pro tetto con IlB 20 al 2"/.,u si conservò d: l 
lutto immune, e intorno ad esso si riformò sul pavimento un cerchio 
nero di Calandre morte. Jnvece, il mucchio protetto con BB 20 al 
5°/,,,, presentò qualche rarissimo individuo vivo nei mesi estivi, e al 
controllo del 22 ollobre, cioè a 10 mesi dall' inizio dell'esperimento, 
presentò 180 individuj vivi nel campione prel:vato. Ciò climoslt:a 
che quando la percentuale di polvere cli bentomte a 20.000 maglie 
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nel ••rano è piutlosto elevata, essa ha un'efficacia protettiva insuffì. 
rien~e, dovuta al fallo ,già noto che le particelle 1più piccole tendono 
in ta l caso ad agglomerarsi con conseguente caduta dei glomeruli che 
perciò 11011 aderiscono più alle cariossidi. Un tal faLto non si verifica 
per la BB 12 anche se la percentuale è al 5"/un. Questo risultato con 
BB :20 in amlJienLe Iihero ha confennato quello . con ]a stessa polvere 
in ambiente obbligato in presenza d i grano (1). 

Al termine dell'esperimenLo, prendendo a caso 500 cariossidi 
rla ciascuno dei tre mucchi, 1si ebbe il seguente risultato: 

Cnrossicli % cariossidi 
Trnllnmcnti csatuinnte fof estate 

DD 20 nl 2 °/110 500 o 
DD 20 nl 5 °/oo 500 9 
Controllo 500 62 

b) lrnpol-vermnento con BB 12. 

Un locale cli 30 mq. di superficie venne disinfestato con 2 litrj 
di sospensione acquosa di Gesarol 50 al 4% {gr . 1,33 di D.D.T. ,puro 
per mq. ). La LemperaL·ura 1am1liente nei primi due mesi si mantenne 
fra + 8° e + 12° C. 'L'umidità rela tiva media ne i primi due mesi 

'li' . 82 ° ' s -11 • use·• o rnt:orno a /o . tu pavnnento del .locale si posero due rnucchi 
cli grano cli ] 5 Kg. ciascuno, spolverizzando il primo col 2"/o., e l' altro 
rol 5 "/,,,, cli BB l 2. lu ogni mucchio furono immesse 3000 .Calandre 
adulte. Dall'aprile all'ottobre le condizioni di temperat<.ua e umidità 
fu rono quelle del normale decorso della stagione. 

. An~he. per 1questo es.perimento si fecero prelevamenti periodici 
di campi.on• cor~ le. st~sse moclaEtà dell'esperimento precedente, e l'e-
~ame dei campiom diede i risultali riportati nella tahella L. Come 
eontrollo ci senrirono 30 K cl' . · 1 g. 1 giano res1ouato nel sacco dal quale 
a\·evamo precedentemente ·el ·i ] . . . pr evato 1 grano e a Lrallare. In ques to 
mucchio d i grano eh .coutrollo non abbiamo in trodotto Calandre. 

O ì Non avendo però spcriment· 1 I BB ··Il· 
1113

, - cl I a 0 a 20 n percentuali inferiori al 2 0/00 r ispclto 
" " • -•n e grano non pos · I d tua!" •. I ' sramo esc u ere che anche In DB 20 a bassissime percen· 

r . rn a lret.lanto efficace quanto la BB 12. 

- - 73 -

TABELLA L 
Inizio clell'e,p()rimento: 28-1.1949 - termine: 22-10-1949 - Oioinfc tazione del locnle 

con Gesarol 50 al 4%. - T cmpera: urn clel locale trallalo fra + 8' e + 12' C. nei primi 
due mesi, poi tempe ratura ordinaria; le stesse co ndizioni <lei locale <lei contro llo. -
Umidità relativa nei primi due mesi: 82% - Peso elci campioni prelevali cd esaminati alle 
singole cinte: Kg. 1. 

m, = ntorti ; v =vivi. 

N.B. - In questa tabe lla la cifra O indica che non fu trovato nel campione n essun insetto; 
il trailo cli linea (-) indica che non fu prclevnlo il campione. 

Anche in questo esperimento, dal mucchio di controllo collocato 
in tm locale 1adiacenle a quello del grano protetto da B-B 12, si ·vi-
)upparono ·dal luglio in poi gran numero cli Calandre che invasero 
anche il locale con grano !Protetto .. Esse non riu cirono però mai ad 
infestarlo formando, come nel cMo preceden te, lUl cerchio nero di 
cadaveri iuLorno ai nmcchi cli grano r arnrna5samcnti cli cadaveri neali 

~· . o 

angoli del focal e. . 
NoLevole inolLre ch e con la percentuale 5 °/,,,, di BB 12 il numero 

di Calandre rnorlc Lrovate nei campioni nei primi mesi è sensihilme~tc 
superiore a quello delle Calandre in grano trattato con BB 12 al 2°/o.,. 
Ciò si 1può verosimilmente spiegare con l'ipoLesi che una percentuale 
più forte esplica uguale azione inseLticicla, ma meno spiccatamente 
insettifuga, rendendo più lenta o più difficile la fuga degli in:;eLti. 

R esta però dimostralo ch e, al 2 '·/,," o al 5 °/o,,, si sommano in en-
trambi i casi con v alori va ri gli effetti insetticida ed inse ttifugo, ri-
sultando jn ogni ca:;o una protezione del grano praticamente perfetta, 
se si considera al tr esì ch e il grano era infosLato in partenza sia '{)Hm 

in forma molto leggera. 
Nel lotto di controllo, dove non furono introdotte Calandre, si 

ehbe alla fin e dell' esperimento, una 1gravi ssima infestione. Il controllo 
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è chiaramente espi·esso dai seguenti risultati all'apertura delle ca· 
riossidi: 

-1 
Cariossidi % cariossidi 

Trattamento esaminale infestale 

BB 12 al 2 °/oo 500 o 
BB 12 al 5 "/oo 500 o 
Controllo 500 71 

2) Ahhinamenfo di impolveramenfo del grano con henfonife 
e disinfesfione dei locali con gammaesano. 

Un locale cli 51 mq. cli superficie venne irrorato il 28 gennaio 
1949 con litri 3,5 di sospensione in acqua di Agrocicle (50 % e.li gam-
n~aesa;10) al 2,9 'J; . La temperatura è stata mantenuta nei primi due 
mesi e mezzo dell'esperimento alla media di + 20° C. In seguito si 
interruppe il riscaldamento del locale; cionondimeno la temperatura 
raramente scese al cli sotto di + 18° C. L'umidità r elativa oscillò in-
torno ad iwa media dell '82 % . Umidità del grano 12,75 % . Il giorno 

·dopo la disinfestione .del locale si posero sul pavimento due mucchi 
<li grano; ciascun mucchio era di 15 Kg. ; l' tmo impolverato con BB 
12 al 2"/,,,,, l'altro al 5"/,,n. In ogmmo dei mucchi vennero 1immesse 5000 
l.alandre adulte. Come controllo si è tenuto quello stesso lotto cli fru-
meuto citato nella tabella I. 

Dalle osservazionj com.piute nei primi giorni dopo il trattamento 
è risultato che le Calm1dre che sfuggivano il grano erano in minor 
numero di quelle ~sservate nei locali di sinfestati al D.D.T. 

I risultati cli questo es.perim ento, pur conducendo anch'essi alla 
disinfestioue completa del grano, denotano che la combinazione ben-
tonite + gammaesano ha un'azione notevolmente più lenta di quella 
bentonite + D.D.T. Infatti, mentre nell'abbinamento della BB 12 al 
2 "/"" e a l 5 "/,.,, con D.D. T. si ottiene una completa 1clisinfestione in 
meno cli 10 giorui, con trattamenti abbinati della BB 12 + Agrocicle, 
dopo 1 O giorni dall'inizio 'del trattamento è sta Lo riscontrato un nu-
mero r.ilevante cli Calandre vive, e la disinfestione completa si è avuta 

soltanto fra 20 e 23 giorni dall' inizio dell'esperimento. Questi risul-
tali possono essere spiegati ammettendo che anche l'Agrocicle eserci ti 
un'azione insettifuga, che, se non supera, per lo m eno contrasta q1) ella 
della BB 12. 

, I 

15 
15 
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Degno di nota è il fatto ris1ùtante dalle tabelle L e M, che mentre 
nei trattamenti con BB 12 al 5°1oo abbinata con D.D.T. o con gammae-
sano si riscontra lm maggior numero di individui morti e vivi in un 
primo periodo dell'es.perimento, al contrario nei trattamenti con !JB 
12 al 2 °/.,u, il numero degli individui, sia vivi ch e m orti , va ra pida-
mente diminuendo fin dal principio. Probabilmente la bentonite, nella 

TABELLA M 

Inizio clcll 'csper imenlo : 28.J . .J9,l9; termine : 22-10-1 9119 - Disinfestaz ione con Agrocide 

2,9% - T emperatura elci locn lc trnttnto dn + 16' n + 21° C. per i pri mi due mesi, poi 

temperatura ordi naria ; come controllo vale quello clelln tabella I - Um idità rclmi_v:i cla 

75 a 95% nei primi due. mesi - Peso dci campion i prelevati cd esaminati nelle srn gole 

cinte : Kg. 1. 
· m. = rnorti ; v == vivi. 

_ li 11 
0 

3.11 Js-11 \ 12-ni 18-III 23-III 2s.111 4·1ll l27-rvl 27-vl1.vu j2s.v11J26-1x 22.x 

P olvcrlc agg•un. ; ~ g I I I I I I I I 1 1 I I I 11 I 1111 -I ta a gran o ,.O ~ tn I I I 
· g § m. I 11 m ·v m. v m I v m I v m. v ni I v m I v m v m ·v m. 'V m v ni v 

- 3 .:: I I I I I I I _I _ I_ I_ _ _ I I _I 

-BB_I_2 nl-2•-/oo sooo -11: 1 ~!~1 1: 1~ :1~ 1~1 ol22I O <t.11ol11ol1110
1

9)1 ol610161 O 3JI O 
BB 12 al 5 °/00 5000 1\91\ 2ps 31J6 -171 5 34 OII6j OI 39 Ol Il OI 2 O 'l , OI 6\ O 6 6 3 O 

N.B. - In quest a tabell a la cifrn O indica che non fu trornt.o nel campione nessun insello ; 

tlose 5 "/ou, è più spiccatamente insetticida, mentre nella do:;;c 2 "/o,, è 
più spiccatamente insettifuga. In ogni modo, qualunque ia la -pie-
gazione di questi fatti, si deve concludere .che l'abbinamento della 
BB 12 con D.D.T., per la sua più ra,pida azione, è da .p referire iu 
pratica all'abbin ament~ della BB 12 con gammacsano. 

1B ) E SPEIUMENTI fN AMBIENTE AGRAUIO 

/mpolveramenfo del grano con benfonife e disinfesfione dei 

locali con D.D. T. 

P er quanto gli esperimenti :n ambiente libero fatt~ in _Labora torio 
su notevoli quan tità di gran o, di cui abbiamo or ora 1r1fenlo, a\"Csseru 
dato risultati nett.i e indiscntibili , tuttavia abbiam o riten uto oppor-
tuno eseguire wia prova in grande scala, .almeno su parecchi qni~tali 

di frumen to in pieno ambiente agrario, la sola ch e potesse dar e risul-
tali allendibili e per suasivi, ,per un' eventuale applicazione .pratica clel 
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nostro metodo, inquantochè i u·auamenti su grandi masse, sia di grano 
che di Calandre, potevano riservare delle sorprese. 

Si è fallo a questo scopo tm esperimento di disinfestione in una 
C'asci11a del .Modenese (Cavezzo) di proprietà ,del Dolt. Giuseppe Za-
vatti, che qui ringraziamo per l'ospitaliLà offertaci. 

La casciua 'Ove si ammassano annualmente i raccolti del 'podere, 
era da anni gravemente iufestata da Calandra granaria, Plodia inter-

• pimctell.a, Tinea granella e Tenebrioides mauritanicus, e nesstma di- . 
sinfest ione ai locali era stata fatta precedenternenle ai nostri esperi-
menti. 

Si sono scelti locan adiacenti che ve1mero entrambi prevenLiva-
menLe disinfestati con Gesarol 50 in rag.ione di gr. 1,2 cli D.D.T. puro 
per mq. cli superficie. In uno dei due locali ·sono sta ti posli 40 q.li di 
grano da seme Jeggermente infestato senza aggiungere al fnuuento al-
cuna sostanza e che si tenne come controllo. Nell'altro locale vennero 
posti 14 q.li dello stesso grano da semina leggermente infestato ed 
impolveralo con BB 12 al 4 °/oo. Si iniziò l'esperimento il 2 agosto 
l9..J9. Il 5 ottobre, prima che il grano venisse distribtùto per la semina, 
:; i è effettuai.o il controllo del risulta to. Nel locale di controllo smuo-
vendo il grano per il prelevamento dei campioni, un gran numero di 
C:-ilanclre adulte ne 1uscirono rapidamente e un forte 1;mmero di Plodia 
i11Wrp1111cle lla e di Tinea granella s'innalzarono a volo dal mucchio. 
Numerosi agglomerati sericei cli Eemi, dovuti alla Tinea, ricoprivano la 
superfi cie del mucchio. 

Invece nel mucchio di grano impolverato con BB 12 mancavano 
completamente in superfici e le formazioni sericee della Tinea, e ri-
muovendo il grano a10n si sono viste Ploclie o Tignole volare ci neppure 
se 11 e trovarono morte nel mucchio, e qualche rarissima Calandra 
adulta se ne allon lanava, quando il grano fu smosso, men tre sul pa-
vimento libero cla grano al lato opposto del mucchio, si vedevano nu-
meròsi::sime Calandre morte o moribonde, Tignole, larve e adulti di 
TeneLrioide lutti morti. 

In complesso, m entre nel local e con. grano non impolverato qua.•i 
tulle le Calandre adulté vive si trovavano nel grano stesso, al contrario 
nel locale con grano impolverato, le Calandre erano fuori del muc-
chio e .quasi ti.rlle morte. 

Furono prelevati i campioni in superficie ed in profondità de i 
clne mucchi, ciascun campione di 1/ 2 Kg. di grano, e furono trasporta·i 
in Laboratorio ed 'esaminati. 
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Nella Tnbella N riportiamo i risultati cli tale esame. 

TABELLA N. 

Grano nou trattalo 

Tinca Calandra ' Tcncbrioide! TriJ.oliurn J Plodia intcr· 
~ ~ I 
oo !;,.} g:rannria 11rnuritanicu.• confusum punclclla ; granell a 
e ~ -----· -

ll"- ;:; v 111 v 111. v I 111 v m ,bozzoli vuoti 

prelev. in superfi cie -1 -I-;;; -0- -1- -0- _o_ l_o_ - -0- - -0- ' numerosi 

» in profondità! l ,l 1 __ o ___ 2 ___ o ___ o_ '_o_ 
1

11arvn _ o_ J O 

Grano trallato 

prclev. in superficie o 
» in profondità o 

2 4 
9 ~ I 

I 

o I ~ o o o 
o o o 

o 
o 

Le pochissime Calandre vive trovale nel campione di grano un-
polvernlo (5 in tutto ) Lenule in osoervazione a::sieme al grano, mori-
rono entro 5 giorni, menLre delle 117 Calandre vive raccolte nel grano 
non trattato, dopo 15 giorni, la maggior ,parte era ancora viva. L' unica 
larva cli Tenebrioides trovata nel grano impolverato fu ggì 2 giorni 
dopo sollevando il co perchio del recipiente. 

Il 7 febbraio 1950 fu Tiesamjnato il campione di grano im]Jol-
.verato, riscontrando ch e esso ,si era mantenuto assolutamente indenne 
da q1rnlsiasi infes tazione. Al contrario il cam.pione di conlrollo bruli-
cava cli Calandre adulte. 

Questo esperimento dimostra ancora tma volta che la sola cli in-
festi~ne preventiva dei locali d'ammasso con insetticidi s·intetici clo-
rurati non è sufficiente a preservar e il grano da tm:' infestione preesi-
stente o provenie·ute dalJ'esterno e che invece l'abbinamento dcll'im-
polveramento del grano mediante BB 12 con la clisinfestione cli lo-
cali al D.D.T. dà garanzia cli com,pleto successo. 

C) ESPERIMENTI SU ALTHI INSETTI INFESTANTI IL G1UN0 

Cal'([fulra oryzae. - Anche per questa specie abbiamo eseguito 
e<;perimenli in cap::ula Pelri (ambiente obbligato) e ui mucch1 cli 
grano in ambiente libero di Laboratorio. Le ,Calandre u sa te prove-
nivano dalla stessa part!ta cli orzo da cui abbiamo preleva lo le Ca-
landre granarie u sa le ,per gli esperimenti del 1948-50. 

ln ambiente obbligalo in assenza di grano, a contatto con la BTI 
12 a + 25·1 C., le C. ;oryzae (10 esemplari , per ogni prova) moriremo 
tulle entro 24 ore con una cltu"ata m edia cli 18 ore, m entn nel con-
lrnllo vissero da 24· ore a 120 ore con nua media di 74 ore. A tem-
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iieratura da + 10° a + .14'' C. la C. oryzae si è estinta press'a 
poco nello si.esso tempo del coulrollo, cioè in 99 ore nel trattato e 
in ll O ore uel controllo. 

In amlJiente obbligato in presenza di grano •spolverat o col 5°/00 
di BB 12 a + 25° C. le C. oryzae si sono estinte fra 54 e 14-3 ore 
con una media dura ta della vita di 71 or e, mentre .nel controllo le 
morti si iniziHrono dopo 72 ore, e al 26° giorno dopo l'inizio del 
trattamento una C. oryzae era ancora viva. A temperatura da + 10° 
a + .14° C. morirono fra 72 e 120 ore con una durata media della 
vita cli 102 or e, mentre le Calandre del controllo mor irono fra 72 
c 173 ore con uua durata media di 99 ore. 

In !lmbiente libero gli esperimenti furono. eseguili iu Labora-
torio, aggiungeuclo agli stessi mucchi cli grano tratta lo cou BB 20_ e 
l3B ] 2 usa ti per I.e esperienze contro C. granaria, circa 2000 adulti di 
C. Ol")'ZCIB. 

Le C. oryzae si sono estinte uei mucchi itralta ti entro 10 giorni 
dalrin.izio clell'esperimenlo, mentre nel controllo alcune decine <li 
C. Ol")'Zae adulte er ano ancora vive 35 giorni dopo l'inizio dell' espc• 
rirne11to. Non si è risèontrata alcuna discendenza cluri:mte le os-
servazioni periodicamente esegui te nei 10 .mesi di durata de1l'espe-
rirnento. 

Rliizopertha domin.ica. - Fm·ono int rodotte 30 Rhizopert;/w e 
adulLe in una capsula con tenente gr. 150 cli grano impolveralo col 
4 '';.., d i BB .1 2. Esse morirono fra 48 e 142 ore con una durata media 
cl ella vita cli 79 ore, dim ostrandosi così la BB 12 m olto più effi cace 
dcl Geigy 33, che uccide. le Rizoperte dopo un periodo da .6 a 8 giorni . 

Laemoph loeus ferrugineus. - Furon o in trodotti 25 adul ti di 
Laem ophleus nella stessa capsuJa dell 'esperimen to pr ecedente. Mori~ 
r iron o fra 24 e 66 ore con una durata media della vita di 3:6 ore. 

Or)'Zaephilus surinamensis. - .F'tu"ono introdotti 33 esemplari di 
Oryzaepli ilus adulti nella stessa capsula dei d ue esperim enti prece-
rkn ti. "Mor iron o fra 46 e .118 ore, con t~ .n n durala med;a delh1 vita 
di 59 ore. 

Prove di germinabililà del. grano impolverafo con b enfonifi. 

Una prima prova di germinahilità del frumento do po 18 giorn i 
clall'impolven11nenlo con BP al 5 °/ .. o, venne fa tta 1il ] 5-4-1947 a + 20° 
C.. ed h a da to i seguenti r isultati : 

100 car iossidi tratt ate : germinahilità 94% ; ·dopo 8 giorni ra-
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dici assai b ene sviluppale ed aderenti e lunghezza media del ger-
moglio cli cm. 3. 

. ~00 cario~sicli di con trollo : germinahilità 89 % ; dopo 8 giorni 
r a.d1c1 poco sviluppale e p oco aderen ti, lungh ezza t1-11edia del germo-
gho cm. 1. 

Una seconda ,prova di germinabilità è stata fatta nel marzo 1950 
su frumento tenuto per J tt mesi 1"n1polve1·aLo BB 12 1 3 °/ con a .10. 

Temperatura del germinatoio + 16° C. 
I risultati sono stati i se.,.uen t1". o . 
200 cariossidi Lrallate : germinabiliLà 93 % ; l unghezza della ra-

dichetta dopo 5 giorni da cm. 0,5 a cm. 2. 
200 ca riossidi cl i controllo: germinabili Là 88 % ; lunghezza della 

r adich etta dopo ·5 giorni da cm. 0,5 a cm. l. 
Da qu esti esper imen ri risulta che J'impolvera meulo con bento-

nite non solo non danneggia ma agevola la germinazione. 

CONSIDERAZION I GEN ERALI 

P er q uanto ragguardevole sia sta ia la massa di fr umeuto trattato 
in questi esperimenti, non possiamo essere sicuri ch e con Jm1;,::sc cli 
frumen to ·d i migliaia di qui111 ali immagazzinati nei siìos o in grandi 
depositi granari i risultali del nos li:o metodo di di fesa an ti parassiia r ia 
sarebbero ugualmente positivi al .100%. · 

E' nolo che nei gralldi ammassi granari nei quali non ~ i possono 
o non sì vogliono segnire le buone norme per la conservazione dcl 
cereale, anche polveri contenen ti sostanze tossich e come il D .D.T. 
hanno da to r isultati negat ivi. 

Un alto grado di rn11idità cle1 grano o dell'amhieute, la prorlu-
zione di vapor acqueo dovuta a lla r espirazioue intracellu lare del. errano 

o 
non opportunamente allon tanalo dall 'ar ieggiam en to per iod ico, l'ele-
varsi della Lemperatara interna dell' ammasso per le susseguenti fe r-
1-r:en tazio~ù_, cr.can~ un ambi~n le favorevole per un rapid~ sviluppo 
d1 parass1L1 arnmah e di mttHe. 

Non è quindi a credere ch e la bentonite possa esser e m ata senza 
le dovute prcca t~ z!oni . Come per tu tte le altre polveri iuerti prece-
dcn temcnle spernn en tate, anch e per la b enton ite è necessa rio ch e il 
grano ablJin un contennlo in umidità infer iore al 13% , e sia comer-
va to con t u ltc quelle n or me ch e impediscon o un r istagno di umidità 
e u na elevazione cli tempera tu ra nell a massa . P er i piccoli ammassi 

" 
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famigliari, come quello che abbiamo sperimentalo presso Modena, 

il Lrallamclllo da noi escogitalo è da ritener~i .senz'altro valido, sem· 

prcchè i] gra110 sia sotloposlo ad una periodica paleggiatura. 

Cerlame.nte, ai fì11.i di una perf ell.a disinfestazione (lel grano, 

avrehhe grande importanza profilatLica il lraumncnto del grano con 

bc11Lonile eseguilo sull'aia stessa dove esso ha subito l'asciugamento, 

prima di procedere ad insaccarlo. In tal modo si elimiu~rebbero in 

partenza quelle lievi infestazioni ch'e, arrivando agli ammassi, di.ven-

gono in breve tempo imponenti. I Consorzi agrari sa rebbero gli Enti 

più adatt.i per organizzare e sorvegliare l'esecuzione di una tale mi-

f'Hra profilaLLica, in modo da ottenere una protezione iniziale e l'ar-

rivo all' ammasso del grano già protetto. 
Un'imiJOrtante avvertenza è che non si ·deve fare assegnamento 

su questo - come su qualunque altro - metodo di difesa del fru-

mento, qualunque sia i] suo grado di infestazione, percbè, se l' in-

festazione è grave o gravissima, il grano contiene 1grandi quantità cli 

detrito proveniente da rosure e ·da escrementi degli insetti. Tale de-

trito, che contiene una certa quantità d'acqua, si mescola e si con· 

glomera con la bentonite; dirnodochè questa - pur non essendo pra· 

ticamente igroscopica in atmosfera anche ricca di vapor acqueo -

trovandosi a contatto di acqua allo stato liquido, la assorbe e si con· 

glomera, perdendo così molto della sua efficacia. Questa perdita di 

efficacia è bene spiegabile quando si tenga presente che il meccani-

smo d'azione della bentonite su cruesti inselli consiste prevalentemente 

in una disidratazione (senza Lrascurare anche le abrasioni da essa 

provocate sulle superfici articolari);. e nel caso cli conglomerazione col 

detrito, essa assorbe acq1.1a dalle deiezioni anzichè dagli insetti, al-

meno in buona parte. Un Lale comportamento differisce profonda-

mente da quello delle polveri cli Diatomee, le quali sono molto igro-

~copich~ e perdono la loro efficacia anche sollanto in presenza di 

aria con notevole grado di umidità. 
In seguito a queste considerazioni, !'enza accontentarci dei ri:n1l. 

tali posiLivi ottenuti anche su decine cli qu:intali di frumento 1imnta-

gazzinato, abbiamo stabilito di intraprendere esperimenti ancor più 

,;asti per proteggere col nosLro sistema misto Qlentonite rn grano e 

D.D.T. alle pareti) qi.iantitativi di migliaia di quintali di frumento 

all'atto della loro immissione nei grandi silos. 
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CONCLUSIOI'l°I 

. I. · Alcun~ bentoniti. italiane, in seguito ad ampia sperimenta-

z10ne, ~anno du~1ostrato d1 possedere - mescolate in piccole dosi al 

grano uumagazz1nato - attiviLà insetticida ed insettifuga .particolar-

mente atta a combattere gli insetti parassiti del grano, primo fra 
tutLi la Calandra. grwurria. 

II. · Fra Ìe varietà di bentoniLi sperimentate la '.Più adatta si 

è dimostrata la bentonite pugliese, che abbiamo indicato con la sigla 

BB con la q1rnle viene messa !in commercio dalla Ditta produttrice 
(LITACROM di Milano). 

ID. · Il grado di finezza della BB che ha dato i risultati più 

costanti è cruello di 12.000 maglie. 

IV. · E' istato determinato in ambiente obbligato il potere inset-

ticida della BB 12 contro Cafondra grana.ria in confronto con pro-

dotti pulverulenti tossici, e tale potere, per .grano contenente meno 

del 13 % in acqua, si è dimostrato più costante di quello dei JJreparati 

al D.D .. T., perchè meno sensibile alle :variazioni d·i temperah1ra. 

Precisando: in ambiente obbligato e i.n presenza di grano con-

tenente meno dcl 13% d'umidità, come normalmente si esige per 

lilla buona conservazione, il potere inseuicida della BB 12 da ~ola 

si è dimostrato, a temperature più elevate ( + 25° C.), un poco infe-

riore •a quello del Geigy 33 e del talco 1+ 5 % di D.D.T., mentre a tem· 

pera ture alquanto più basse, il rapporto si inverte, e cioè il potere inset. 

ticida 1•della BB, 12 da sola è superiore a quello dei suddetti preparati 

al D.D,T. 

V. · Quando il supporto dei preparati al D.D.T. è la BB. 12 

anzichè il talco, il potere insetticida dei preparali BB 12 + D.D.T. 

a freddo è superiore a quello dei preparati con supporto talco, mentre 

a lemperahire di + 25° C. Je differenze di velocità di az ione oscil-

lano di quantità appena ripprezzahili. 

VI. ·,In lutti gJi esperimenti condott i con BB 12 ,per la durata 

di 14 mesi in ambiente obbligalo in presenza di grano le Calandre 

imprigionate non furono· mai capaci di deporre uova e di dare alcuna 

discendenza. -E ciò dimostra in modo indiscutibile che la BB 12 me-

noma le capacità biologiche dell' insetto in modo rapido, impedendone 

gli atti che conducono alla riproduzione della specie. 
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VII. . In ambiente libero (stanze di Laboratorio e granai in ca-
scina) il potere insettifugo dell~ BB 12 da !'ola, a·p.plicata sui parecchi 
quintali di grano nella dose dcl 2 °/ .. u, si è dimostrato altissimo. 

VIII. - Dal punlo di vista pralico il potere inscllifngo contrasta 
con quello insetticida perchè sollecita gli insetti iad abbandonare il 
grano dopo un tempo troppo breve perchè essi possano tulli subire 
anche l'azione insetticida; soltanto nn certo numero soccombe an-
che dopo breve azione, ma molti altri, più rapidi nel fuggire, soprav-
' "ivono non rao-,,.iuno-endosi perciò con ]a sola bentonite lo scopo fon-' t:>t:> t:> 
<lamentale dell'operazione che è la distruzione di tutti gli insetti. 

IX. - In conseguenza cli questo duplice potere - cli cui quello 
insettifugo è prezioso per impedire reinfestazioni - il sistema ottimo 
e sicuro per ottenere. pieno successo k l'abbinamento della disinfesta-
zione preventiva delle pareti dei locali mediante preparati al D. D. T. 
con l'impolveramento· del grano con BB 12 al 2 °/u ... 

X - Non costituisce protezione sufficiente il solo trattamento con 
D.D. T. alle pareti dei locali perchè Je Calandre, superando in pochi 
minuti i brevi tragitti fra i] punto d'ingresso e il cereale indife.•o, 
sopravvivono e si riproducono nel cereale stesso, come risultò evi-
dente nei 40 quintali cli frumento di controllo dell'esperimento di 
'.\fodena. 

XI. - In confronto alla disinfestaz.ione con gas tossici il' nostro 
metodo presenta il vantaggio cli una protezione ,permanente, mentre 
coi gas, dopo estratto il grano dall'ambiente chiuso, esso è cli ·nunvo 
esposto a reinfestazioni lnolfre, per il grano 1cla semi11a, i traltamenti 
coi gas sono sempre da escludere per i danni che essi possono pro-
vocare alla germjnabilità. 

XII. - In confronto con i preparati al D.D.T., l'irnpolveramento 
del grano con BB 12 al 2 °fu., è da '5 n 10 volte meno costosa a seconda 
ehe i preparati al D.D.T. siano usa ti alle dosi di · 1 °/on (difesa pre-
ventiva) o 2 "/.," ~difesa repressiva). Inoltre la polver e di b entorute 
presenta, di fronte all'impolveramento con pre.parati al D.D.T., l'ine-
stimabile vantaggio cli evitare l'iJ1troduzfone di una sostanza tossica 
nel frumento, la quale, anche in dosi ultraminime, ma Ìl1trodotte ogni 
giorno col 1pa11e qu c. t'è!aJ10, s'. accumula nell'organ!smo umano e 
pnò divenire gravemente pericolosa. 

XIII. - La germinabilità del grano da seme non è menomala dal-
l'impolveramento con bentonite, ma anzi sensibilmente migliorata. 

I 
I. 
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XIV. - L'uso della bentonite, anche su grano da panificazione, 
non presenta alctm inconveniente per l'igiene umana, trattandosi cli 
una sostanza contemplata nella :farmacopea ufficiale per medicmnenti 
di uso interno. 

XV. - Jl . grado cli umidità ·relativa dell'atmosfera, fino ad oltre 
il 90%, non menoma. affalto l'efficacia protettiva della bentonite, 
giacchè essa - per la sua particolare costituzione uùucraloo-ica -

o 
ha la proprietà di conservare il suo stato pulverulento anche soggior-
nando in atmosfera ricca di vapor acqueo; e ciò a differenza delle 
polveri di Diatomee che in atmosfera ricca di umidità si agglomerano 
per la iloro igroscopicità, JJerdendo og11i efficacia. 

XVI. - Popolazioni di varia entità di altri parassiti del · granù 
immagazzinato (Sitolrogcc. cerea/ella, Oryzaephilus surinam.ensis, Tinea 
granella, Plodia inlerpunctella, Tenebrioides mauritanicus) erano pre-
senti nei lotti .<l·i frumento dei nostri esperimenti, e tutte soccombet-
tero all'azione insetticida ocl insetlifuga della bentonite in tempo as-
sai più breve della Calandrn ·granaria. 

XVII. - ill potere i·nselticida e insettifugo della BB 12 si è dimo-
strato efficace in esperimenti cli Laboratorio anche contro le seguenti 
specie infestanti il frumento: Calandra oryzae, Orizaephilus suri11a-
mensis, Rhizopertha dominica., Laem.ophloeus ferrugineus. 

RIASSUNTO 

Sono descritte l e sperimentazioni fauc in Laboratorio e in mngazzino le quali dimo. 
strano le proprietà insetticide e insettifughe di alcune bentoniti italiane mescolate al frn 
m ento in dosi 2% u . 5% o e in diverse condizioni d i umidità e temperatura. Il miglior grado 
di finezza della polvere è 12.000 maglie. 

Una <li; infestnzione preventiva delle pareti dcl magazzino con D.D.T. (gr. 1,2 di pro. 
dotto puro per m"), combinato con impolverame nto dcl grano con bentonite 2%o, si è 
dimostrata capace cli distruggere in pochissimi gio rni ogni infestazione di Calandra pa. 
11aria, C. ory:ae. Oryzuephilus s11ri11ame11si.s, Rhizopertlra clo111i11ico, Laemoploeu.s ferrugi· 
11eus, Sitotroga ccrcalclla, Ti11 ea gra11ella, Plodiu i111erp111ictelta, Te11ebrioides 111ar1rita11icus, 
e di impedire per la durnta di 14 mesi ogni reinfostnzine. 

Con questo metodo si pnò disinfestnre e proteggere il grano n ei magazzini con spesa 
1110110 n1odcsla, cvi1an<lo di mcscolnrc nl g:rnno sostnnze tossiche; la bentonite è !nnocun, 
cd è ammessa dalla fnrmncopcn ufficiale per confezionare medicamenti di u so interno. 
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RES UMÉ 

Sonl exposées Ics cxpérimcntations cx~cutée; en Lahoratoirc cl cbns .!es '.nn~asin:;, 
,111; démontrcnt Ics pro-pric té; insccticides et inscctifnges d~ ~1uelqucs hcn~homtcs 1tnl:cnnc.s 

·1 · I 11 · 2c1 5c1 et cn clifTerenlcs comhnons clo temperature et cl hun11-1ue nngccs :1vt·~ e 1 o nu 100 • 100 . . • 

<lité. L'optimum clu clégré clc fines>c clc In ponclre est 12.000 pcrtu1s cle re•ean . 
On clémontre quc In déoin!cstation prénlablc clcs parois du mngnsin ave e D.D.T. ( gr. 

1,2 tic proclnit pur par m'), associéc a,-cc pnudragc clu blé avec bentho.nite 2'f~o, clétr1'.it 
duns l'cspace dc quclqucs jours Cala11dra gra11aria, C. oryzae, Oryzaeplulus surmame11s1s, 
Rhizopertha dominica, /,uemophloeus ferr11gi11e11s, Sitotrogci ce~ealel~c~, Ti.u~a gr1111e/la 
plodia i11terpunctclla, T eucbrioicles ma11rita11ic11s, et ·empèche auss1 la re111!estat1on pendant 
14 mois. 

,\,·cc cell e méthoùc 011 pcut dé; in!cstcr et protéger le blé dnns Ics mngasins d'une !nçon 
très èconomiquc, cn é,·itnnt dc mélanger nu blé nucune matière toxique; la bcnthonJtc est 
inofTcn, h·c. cl nclmisc d:ms In phanuacopéc officiellc clans la confection d e ruerl icnmcnts 
d"1i.:agc inlcricur. 

SUM MARY 

Expcrimcnt s are rcfTcrred cnrricd out in laborntory and in tbc storehousc which ha,-c 
sho'rn isecticidnl and insec1i!ugnl propertics or some italian Lentonite, mixecl with 'd1cal 
in 1he rnte o! 2-51'/oo und er difTcrenl conditions o! moislll'es; ~mcl te m1ieraturc. The b cller 
finene s o! powcr is 12.000 mcshcs. 

,\ prC\"Clllh-e clisin!ct·tion of ; torehou>c's wnlls with DDT (gr 1,2 or pure prod11rt 
per m"l" !ollowccl l!Y dusting whcat with bentonite 2"/oo, hns shown il can dcstroy in vcry 
!cw cbyò, CYery in!cs1ing C11lo11clra granaria, C. oryzae, Ory=aephilns s11ri11ame11sis, Rhi=o· 
pertha rlo111i11ica, L11e111opliloc11s ferrugineus, Sitot.roga cerealel/a, Ti11ea grrinella, Plocf.ia 
i11terprmctella, Tcnebrioides 111a11ritanfc11s, ancl forbicl every reinfcsting, for n 14· montl1~ 
pcriorl of time. 

Storccl whcat can be. wiht thi s mcthod, disin!ested nnd protectccl, with n ,-e ry moclr.st 
cxpcnsc, :md one cn11 avoid to mix whcal with ,·cn·e,nous substnnccs. Bentonite is inoffcn· 
si\"e, :md it is gr:111tccl by Officiai Pharmacopca lor con!ecting medicnmcnts for inte nrnl u se. 

PROF. REMO .GRANDORJ 

Nuovi esperimenti contro Aspidiofus perniciosus 
e contro Cydia pomone/la 

mediante Gesalìd 

Esperimenli ripetuti per più anni cli seguito (1) rn questi due 
flagelli della frntlicoltura, Aspidiotus perniciosus e Cydia pomonella, 
dapprima con Gesarol eppoi con Gesafìd , ci avevano condotto alla 
fine del 1948 a risultati molto incoraggianti per l'impiego del Gesa/ìd, 
e perciò abbiamo vol uto ripeterli. 

Aspidiolus pemici.osus 

Dopo i primi risultati negativi ottenuti negli anni 1943 e 194Lt 
in pieno campo con trattamenti di Gesarol in sospensione acquo"a al-
1'1 % e 2 %, ahbfamo ripe tuto gli esperimenti nel l 9tJ 6 irrorando 
rami ·di P ero infestntissimi. di A . perniciosus allevali in Lnboratori o. 
I risultati furouo .parziali: si· ebbe cioè una forte diminuzione delle 
nascite di n eona te StLi rametti trattali, ciò che dimostrava una notevole 
azione del D.D. T. Gesarol sulle madri, ma non si conslatò azione ap-
iJrezzabile sulle neonate. 

Esclusa cc.si la possibilità di un pratico impiego del Ccsarnl con-
tro questa cocciniglia, abbiamo abbandonato queslo tipo di preparato 
al D.D.T. che deve esser e usnto con eccipiente acqua e non possiede 
perciò sufficiente capacità di penetrazione so tto gli scudetti proleg-
genli la cocciniglia. Ma avendo avuto in ~perimenlazione dalla Casa 
Ge'.gy di Basil ea nel 1947 il nuovo tipo Gesafìd che contiene D.D.T. 
al 10% in eccipienti oleosi, ottenemmo con un solo tr:lltamento al-
1'1 % e all ' I ,5% risultanti mollo incoraggianti per la mortahà totde 

(1) GnANDOill Remo - Ci11 c1rie Wllli di speri111e11ta:io11 e con o.n.T. in Italia - Ques te> 
Bollettino, Voi. XV, fasce. l. Milano, 19,18. 

GnANDORI Rem o - Sesto anno di sperime11ta=io11c CO t• o.o:r. Geigy - Questo Bol-
lettino, Voi. XV, !nsc. Il, Milano, 1911-9. 


